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zolla della sue valli, e dando il nome e la sto-
ria ad ogni cresta dei suoi monti : chiuse la 
sua vi ta sulle orme immor ta l i di Leonardo, 
pene t randone l 'opera, diffondendola alla luce 
e alla gioia del mondo come tesoro univer-
sale. 

F u cogli umili nelle pr ime bat tagl ie per 
la difesa dei dir i t t i del lavoro non a n c o r a 
apprezza t i dalle correnti del tempo; f u con 
i for t i alla difesa dei pr imi confini dello Stel-
vio, ai margini estremi della sua terra . Serbò 
fede alla sua pa r t e politica, ma antepose 
alle sue fo tune le fo r tune più al te del Paese. 
E quando gli f u dato di salire al Governo, 
si mostrò lieto sopra tu t to di essere preposto 
ad un dicastero che gli offrì modo di espri-
mere la sua riconoscenza d ' I ta l iano, senza 
calcolo e senza misura, verso gli artefici della 
vi t tor ia . 

Morì lontano dalla sua Lecco, r i sonante 
ancor oggi di ricordi manzoniani . Torse, nelle 
sue ul t ime ore, gli venivano al cuore le im-
mortal i parole di Leonardo : « Nella contem-
plazione soave e lieta che dell 'a lma n a t u r a 
al sen ci inv i ta , s ta la gioia serena e il piacer 
della v i ta ! ». 

Ques ta gioia non gli f u da ta . Per questo, 
se mal inconica f u la sua fine, più dolce ne è 
la memoria . {Applausi), 

P R E S I D E N T E . Per commemorare l 'ono-
revole Casalini, ha chiesto di par lare l 'onore-
vole Rossoni. Ne ha facol tà . 

R O S S O R I . Onorevoli colleglli, il del i t to 
del 12 se t t embre 1924, che ha pr iva to il 
Pa r l amen to nazionale, di un modesto ma 
diligentissimo suo membro , ha tol to anche 
al movimento sindacale nazionale un capo 
di altissimo valore. Se poco si può dire della 
a t t i v i t à pa r l amen ta re di Armando Casalini, 
perchè Egli non sedet te in ques t 'Aula che 
poche se t t imane, molto noi po t r emmo dire 
della sua nobilissima opera nel Paese. I 
suoi compagni di idea che lo piangono an-
cora, non d iment icheranno quale contri-
buto Egli abbia po r t a to non solo negli ul-
t imi anni, ma anche pr ima della grande 
guerra, a quel movimento che diede la co-
scienza nazionale alle classi lavoratr ici . 

Armando Casalini è s t a to sempre un 
fervente mazziniano: mazziniano pr ima della 
guerra, mazziniano d u r a n t e la guerra, maz-
ziniano anche dopo la sua adesione al par -
t i to nazionale fascista, perchè anche nel fa -
scismo Egli in t rav ide il movimento che, ten-
dendo a valorizzare la Nazione, si p ropone 
cer tamente di valorizzare insieme il popolo 
lavoratore . Egli è s ta to uno dei pr imi co-
s t ru t tor i del movimento sindacale nazio-

nale, ne è s ta to , anzi il precursore, a p p u n t o 
perchè mazziniano. 

Noi che sapremo onorare la sua memoria 
cont inuando la sua nobile opera, guarderemo 
sempre al suo sforzo come ad un esempio che 
deve essere seguito; noi ci p roponiamo di 
essere, come Lui, dei patr iot i , dei difensori 
del nome e degli interessi del nost ro Paese, 
e nel t empo stesso, da remo opera qui e nel 
paese a r icordare che per rendere grande la 
Pa t r i a bisogna fa re ciò che Casalini fece, 
e cioè elevare il nostro popolo economica-
mente e spi r i tualmente . (Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Bagnasco, per associarsi alla 
commemorazione dell 'onorevole Gioda. 

BAGNASCO. Poche e brevi parole: è 
forse r a r a m e n t e avvenu to di commemorare 
in quest 'Aula un depu ta to che abbia, della 
sua azione par lamentare , non compiuto che 
il pr imo a t to : quello del g iuramento . Dopo 
il g iuramento Mario Gioda dove t te tenere 
il le t to ed in breve t empo il morbo terribile 
che da anni lo mar to r i ava lo condusse alla 
t o m b a . Non potendo par lare della sua azione 
par lamenta re , dovrei par lare della sua azione 
non par lamentare , che ha molt i pun t i di 
con ta t to con un 'az ione an t ipar lamenta re , 
perchè Gioda, come me del resto, f u uno di 
quelli i quali r i tengono che il fascismo non 
debba mortificarsi nel Pa r lamento , e che 
debba invece superarlo per anda re più avan t i 
e più in alto. 

Mario Gioda era uno di quelli che, nell 'a-
nimo loro di r ivoluzionari e di lavorator i , 
hanno ben - compreso come il fascismo sia 
una vera e propr ia rivoluzione che non 
deve condurre, come t u t t i gli al tr i par t i t i , 
a immiserirsi nelle competizioni p u r a m e n t e 
par lamentar is t iche. 

Ebbene, oggi, di Mario Gioda, qui in Par -
lamento, io commemoro sop ra t t u t t o le v i r tù 
rivoluzionarie; e commemoro anche di Lu i 
u n ' a l t r a qual i tà che accomuna la sua a n i m a 
a l l ' anima di t u t t i i veri e pur i e saldi fasci-
sti : la devozione incondizionata al nostro 
capo, il presidente del Consiglio. (Approva-
zioni). 

Questa è una qual i tà che non dovrebbe 
essere d iment ica ta , da coloro che, pure es-
sendo fascisti, si lasciano fac i lmente conta-
minare da questo ambien te che spesso di-
minuisce gli ideali più puri . 

E perciò, nel r icordare l ' an ima inv i t t a 
di Mario Gioda, che r imase sempre povero, 
e dove t t e perfino affidare i suoi figli ad u n 
i s t i tu to perchè potessero compiere gli s tudi , 
nel commemorare e r icordare Mario Gioda, 


